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ALTA SQUADRIGLIA 
UNA PROPOSTA PER 
GRANDI DEL REPARTO 

Nell'ambito del metodo G/E l'Alta Squadriglia presenta 

aspetti di complessità legati in parte alle età dei ragazzi e 

delle ragazze, alle problematiche ad essa connessa, alla gestione 

complessiva che deve accordarsi armonicamente con la vita e le 

attività del reparto. 
L'Alta Sq. è e resta un momento fondamentale di crescita, di 

progressione personale, prop~io per _ q~esto non va improvvisata n~ 

sottovalutata, ma è necessario farla "funzi-on'are - bene" e conoscer­

ne i meccanismi e le valenze educative che ne motivano l •esisten-

za. 
Questo fascicolo è stato realizzato con la pr~cisa volontà di 

offrire un aiuto ed un orientamento ai capi G/E p_eri!.hé possano 

attivare al meglio questo mezzo. .· , 

Riproponiamo la seconda edizione arricchit.;, f,.:d11 contributo 

delle branche G/E ~ella Liguria, che attraverso una serie di 

analisi e considerazioni, offre un'ulteriore occasione di rifles ­

sione sul tema AltaSq.: strumento educativo, risposta alle esigen­

ze ed all~ attese de~ "grandi" del Reparto. 

Pattuglia Reg.le G/E 

Aprile 1988 

Si tratta della seconda edizione. Si differenzia dalla prima edizione del 1986 solo 
per_l'!n~erimento del contrib~to "La realtà dell'adolescente", da pag 23 a pag 35 
(qu1 e nportato solo questo nuovo capitolo). 
La parte rimanente è rimasta inalterata. 

.. 
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LA REAL T A' DELL'ADOLESCENTE 
atteggiamenti, problemi, valori dei ragazzi 
in alta squadriglia 

PREMESSA 

Questo capitolo è costituito dal documento finale della 
ricerca e della riflessione realizzata in Liguria dai Capi 

incaricati E/G sull'Alta Squadriglia, reparto e dagli 

pubblicato nel 1987. 

Nel lavoro, sono messe a fuoco situazioni e problemi nodali 

dell'Alta squadriglia, come mezzo potenzialmente molto 

effi c ace per rispondere positivamente alle esigenze dell'età 

adolescenziale. 

Iniziando a parlare della realtà giovanile è necessario 
chiarire che: 

l'area giovanile è un grande sottosistema dove si riproducono 
contraddizioni, istanze, spinte innovative e resistenze che 
sono della società in generale, all'interno della quale l'area 
giovanile è collocata. Un'analisi della condizione giovanile 
non può pertanto trascurare di mettere in relazione i suoi dati 
con quelli del mondo degli adulti. 
La condizione giovanile è caratterizzata da contradditorietà di 
atteggiamenti, aspe t ti e dimensioni. In altri termini, oggi 
prevale negli adolescenti una compresenza di atteggiamenti (e 
ciò non solo nell'universo giovanile nel suo complesso ma a 
volte anche all'interno dello stesso giovane) che sconcertano 
gli osservatori. E' quindi errato cercare di analizzare la con­
dizione giovanile in termini di univocità. 

Le considerazioni che seguono tenteranno di mettere in evi­
denza come la situazione in cui vive l'adolescente attualmente 
ponga con particolare urgenza il problema di strutturazioni della 
identità. 

Non si tratta di un'idea originale: tutti i più recenti studi 
sulla condizione giovanile sottolineano la centralità di questo 
problema, soprattutto in relazione alla complessità e contraddito­
rietà del contesto sociale contemporaneo. 

L'area di età riguardante l'adolescenza è universalmente con­
notata come il periodo in cui si consolida il processo di identi­
tà, cioè ~la capacità di restare se stessi nel momento di cambia­
mento e la coscienza di tale continuità di essere gli stessi" 
(Lichtenstein); si tratta in una parola della costruzione di un 
proprio e consolidato sistema di valori e di una filosofia di vita 
(Weltaschaung), che si identifica con un modo organico di conosce­
re, di valutare, di sentire, di tendere, volitivamente ed opera­
tivamente, alla risoluzione di situazioni concrete di vita (1). 
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Questo scritto non ha certamente la pretesa di proporre una 
analisi completa della situazione giovanile, per la quale si ri­
manda alla bibliografia utilizzata, bensì di presentare alcuni 
elementi di lettura del mondo adolescenziale che, rifacendosi alle 
problematiche educative in particolare, siano utili per motivare 
le proposte che facciamo sull'Alta Squadriglia. 

FRAMMENTARIETA' - POLICENTRICITA' 

La progressiva perdita di centro, cioè di un punto di riferi­
mento capace di legittimizzare il significato unitario di una 
certa società, è tipico delle società complesse. 

In un contesto di forte differenziazione istituzionale e cul­
turale, di molteplicità di ambiti d'appartenenza, vengono meno per 
i ragazzi i punti di riferimento unitari, mentre aumentano le pos­
sibilità di scelta. 

Si osserva un'eccedenza di opportunità tra le quali è diffi­
ciele trovare riferimenti sui quali orientarsi. 

Inoltre, nonostante la molteplicità degli ambienti di socia­
lizzazione (scuola, famiglia), gruppo dei pari, gruppo sportivo, 
scout, ecc .... ), si assiste ad una progressiva crisi dei processi 
di socializzazione, dovuta all'inefficienza di questi ambienti, 
tradizionali e non, nell'elaborare un progetto adeguato ai muta­
menti. 

In questa situazione i ragazzi superano il modello di realiz­
zazione unitario e privilegiano uno stile di vita aperto alle 
varie opportunità; la dilatazione delle possibilità fa concepire 
il presente come una sorta di "sospensione continuamente rinnova­
ta". 

I ragazzi tendono quindi a ricercare risposte parziali e non 
risolutive al problema del senso e dell'identità. 

Concretamente questo significa che gli adolescenti possono 
essere portati a non porsi troppi problemi, ad accettare il ritmo 
del "vivere alla giornata", ridimensionando le attese in conse­
guenza della generale contradditorietà del contesto sociale. 

Il problema, però, non è dovuto tanto alla fra~mcntarìetà in 
si, quanto all'incapacitfi del mondo adulto di affrontarla. 

J,a frammentarietà fa pilrte delle caratteristiche di una so­
cietà complessa, ed è pertanto ineliminabilc. 

Ciò che la rende un problema per gli adolescenti ~ l'immatu­
rità di fondo che in genere mostrano gli adulti, incapaci di fare 
delle scelte in una situazione di complessità. 

Per l' adolescehte è normale cercare sicurezze guardando al 
modello adulto, ma poiché questo è altrettanto insicuro, il giova­
ne rimane disorientato. 

MARGINALITA' 

La società industriale impone ai giovani una situazione di 
forzata dipendenza, di esclusione dai processi di partecipazione e 
decisione, dì ìrrilevanza sul piano del potere (un'esempio 
lampante ne è la disoccupazione). 

E' un rischio per tutti ma si acuisce per i pi~ deboli. 
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Tra le conseguenze possibili s'individua (l) la ~sindrome di 
caduta di senso", che implica perdita dell'autostima, sentimento 
di inutilità, crisi del protagonismo ed eventuale interiorizzazio­
ne dell'emarginazione come cultura, come modello di comportamento. 

Si può però anche ritenere (2) che un giovane, di fronte ai 
limiti e ai condizionamenti che impediscono o ridimensionano la 
sua realizzazione personale, possa ridurre le possibilita negative 
del sistema ritrovando - in spazi personali o di piccolo gruppo -
occasioni di giustificazione, di ricerca di senso. Il giovane sa­
rebbe quindi in grado di porre sè al centro della realtà, di re­
cuperare un significato positivo per la risoluzione delle proprie 
contraddizioni e per far fronte al problema della propria identi­
tà. 

Bntrambe le conclusioni evidenziano comunque l'importanza di 
lavorare sul processo di strutturazione dell'identità, o per 
parare gli effetti negativi della marginalità, o per dar spazio e 
potenziare quelle possibilità di recupero che l'adolescente già 
possiede. 

TEMPO 

Hecenti studi sull'area giovanile si sono interessati del 
rapporto persona-tempo e in particolare della cosiddetta "sindro­
me di destrutturazione temporale~~ definizione che indica l'effet­
to che la confusione temporale vissuta attualmente dagli adole­
scenti (per i quali il presente tende a diventare l'unica dimen­
sione reale) ha sul processo di strutturazione dell'identità. 

Infatti, secondo Erikson,(3) il senso consapevole di possede­
re un'identità personale si fonda su due osservazioni simultanee: 
la percezione dell' autoidentificazione e la continuità della pro­
pria esistenza nel tempo e nello spazio, e la percezione del fatto 
che altri riconoscano la propria identificazione e continuità. 

Questo modo di vedere può essere per noi particolarmente in­
teressante. 

L'identità, infatti, ha a che fare con il tempo (stabilità e 
mutamento), è soggetta al tempo e si definisce nel rapporto col 
tempo, 
- attraverso i modi con i quali il ragazzo si colloca nel tempo 

della storia (in ciò che è stato prima e che sarà dopo di lui), 
- attraverso i modi con i quali l'adolescente definisce i nessi 

tra la propria condizione presente, il proprio passato e il 
proprio futuro (tempo biografico), 

- attraverso i modi con i quali il giovane gestisce nel tempo 
quotidiano i rapporti con se stesso e con la realtà che lo 
circonda. 

si è già accennato, parlando della frammentarietà, di come la 
società attuale produca per il ragazzo una moltiplicazione di 
punti di riferimento spesso, però, poco stabili e significativi, e 
di come questo provochi una situazione di incertezza per chi deve 
compiere delle scelte di vita senza alcun criterio certo che gli 
permetta di stabilire delle prioriti in base alle quali orientar­
si. 

L'incertezza che ne det:iva è, inoltre, sempre più frequente­
mente accentuata da una mancanza di chiarezza nei nessi necessari 
per conseguire gli scopi, quando questi ultimi riescano a diventa-
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re traspa r e nti. ~l entre la teor ia "class ica" dell'identità presup­
pone l'e s istenz a di unH mappa intelligibil e di possibilità e di 
nessi, si ~ rilevato che oggi strati sempre pi~ ampi di popolazio­
ne giovanile vivon o in una co ndi z ione s usce ttibile di produr re un o 
stato che de finir emo sinteti cament e di in cert ez za biografica. Con 
qu esto termine int endiamo una condi zione i n cui un i nd i v iduo, nel 
r.10men to in cui rroiett a sè stesso nel futuro , ha di fronte unu 
Cfamma d i esiti pos sibi li senza, tuttavi a ave re alcun a idea dell a 
strateqi a da adot ta r e per re a li z zare qu alc uno di questi esiti o 
senza trovare a l ive l lo sociale ne ssun principio che g li consenta 
d i col l ocare questi es iti entro una scala di priori t à a cui rif e ­
rirsi per conpiere delle scelte di vita (4). 

La stabi lizza zione dell'identit4 risulta, quindi, strettamen­
te legata alla progettualità: senza una percezione sufficientemen­
te chi a ra delle p rop rie capacità e potenzialità e senza la consa­
pevolezza di una continuità fra il passato, il presente e il 
futuro pe rsonali, no n è possibile risponde re alla do manda "chi 
sono ~cosa sto diventando?" 

RELIGIOSITA' 

Si riporta per intero un paragrafo dell'intervento di c.uuc­
ciarelli al Seminario Quadri E/G 1986, che è particolarmente inte­
ressante (1). 

ln quest'area occorre fare un'annotazione di fondo: è innega­
bile l'esistenza di una crisi religiosa in quest'arco d'età, che 
ha alla radice una condizione oggettiva (la "secolarizzazione") 
del mondo moderno. L'invasione dei "valori" della modernità in 
tutti gli ambiti dell'esistenza sta facendo progressivamente sal­
tare l'immagine tradizionale di esperienza religiosa, per cui la 
fenomeuologia socia le si esprime tendenzialmente con queste moda­
lità. 

- nei preadolescenti la pratica religiosa (ancora relativa­
mente alta) non sembra corrispondere ad un bisogno consapevole: 
spesso sembra di essere di fronte a fenomeni di "con sumismo reli­
gioso"; il disagio di una presa di distan zH dalla re ligione de lla 
fanciullez za incomincia a manifest,1rsi c o n unil certa siqnifica­
tivit4 e costituisce l'anticamera di qu e l conflitto che si . manife­
sterà di solito trell'adolescenz a e cioè: i l conflitto tra il mondo 
dei bis ogni-inte r es si-vitalit~ pulsionale dell'esper ienza umana 
attuale e la pratica religiosa (dissociazio ne tra religiosità e 
vita quotidiana); " 

- ne ll'adolescenza fort e è l'impa tto con la diffusa sogget ­
tivìzznzione e frammentazione tipica della soc ietà complessa che , 
tra l'altro, producè la caduta della funzione tot a lizzante de ll a 
esperienza religi osa rispetto alle altr e esperienze d i vita quo­
tidiana; l'esperienza religios a , infatti, è spesso ridotta ad un a 
delle tante esperienze e svuotata di solito di ogni spessore og­
gettivo ed istituzionale. 

Dalla ricerca sociologi ca eme rgono infntti, negli adoles cen ­
ti, atteggiamenti diversificati in tema di r e ligiosità ( s i esclu ­
dono gli indiffere nti e coloro che hanno definitivamente "ta­
gliato" c o n il fatto religioso): 
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* un'aliquota minoritaria denota uno scollamento consapevole tra 
esperienza religiosa e domande di vita e di senso: esse vengono 
sperimentate dal soggetto che le pone come saturabili autonoma­
mente, senza la necessità di affidarle alle chiese o alla veri­
fica della religione di chiesa; 

* altri esprimono in modo confuso ma indicativo un bisogno reli­
gioso capace di esprimersi in modelli postdogmatici (soggetti­
vizzazione dei contenuti normativi, soprattutto in campo eti­
co) e modelli deistituzionalizzati (poca attenzione verso le 
strutture ufficiali e molta più rilevanza a 'CJUelle del gruppo o 
del movimento a cui si appartiene); 

* altri, in rapporto a tratti specifici della cultura del privato, 
della cultura del consumo e della cultura-dell'irrazionalità, 
manifestano tratti di esperienza religiosa che si esauriscono in 
forme di puro consumismo religioso, in misticismo sentimentale, 
in folklore emotivo, che fa in sostanza della religiosità un 
meccanismo di evasione; 

* altri adolescenti non sono estranei a certe esperienze religiose 
con propensioni integriste, viste come appagamento ad una ten­
denza al volontarismo reliqioso; 

* infine, il nucleo più interessante a questo riguardo è rappre-
sentato da coloro che vivono la propria scelta religiosa in 
termini di protagonismo, chiedendo di essere costruttori crea­
tivi di un significato religioso per la vita; ciò implica un 
rapporto critico con l'istituzione ecclesiale o di ispirazione 
religiosa, che non è più oggetto di critica indiscriminata, ma 
piuttosto di una certa attenzione selettiva. 
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DALL'ANALISI ALLA PROPOSTA 

Lo spartiacque educativo all'interno del Reparto 

Il metodo scout sveglia nel ragazzo il desiderio di imparare 
dn sé, e non gli inculca per forza le cognizioni. (B-P) (l, 
pag . 17). 

In senso educativo il Reparto può essere pensnto come un 
luogo privilegiato in cui raga zzi/e sono messi in grado di esplo­
rare l a realtà. 

Questa funzione risponde molto bene all'emergere delle esi­
genze di apertura e di conoscenz a nei confronti del mondo extra­
fa mi liare proprie della p re-adolescenza (periodo che, grossomodo, 
d compreso nei primi due anni di Reparto). 

l-n particolare in Reparto il metodo scout è strutturato in 
modo da privilegiare l e occasioni, le dinamiche, le scelte che 
sv iluppano quelle capacità necessarie ad esp lorare il mondo, cioè 
si forniscono i mezzi e l e chiavi interpretative finalizzate alla 
esrlorazione. 

Ha intorno ai 14 anni , in corrispondenza della fine della 
scuo la del l 'obbligo, camb ia abbastanza nettamente la qualità di 
partecipazione del Reparto. 

Mentre prima il ragazzo/a partecipava alle attività per fare 
delle cose ritenute divertenti, o ra inizia a scoprire che resta in 
Reparto perché il fare q uell e cose, talvolta anche non divertenti, 
l o fa sentire in un certo modo che gli piace e ritiene giusto. E' 
un monento decisivo: l'i nizio di una scelta personale. Lo scauti­
smo passa da attività a cui partecipare a modo d i vi vere, di 
essere . Questo momento e questa scelta sono un ipotetico spartiac­
que tra le due grosse fasce d'età del Reparto (2, pag.l9). 

Tale spartiacque s i sit ua tr a la fine della preadolescenza e 
l'inizio dell'adolescenza , in concomitanza di fenomeni quali: 
a) l'avvenuta, o qunsi, desatel lizzazione dal mondo degli o.dul ti 

e conseguente minore importanzA dell a fase esp lorativa di 
tipo prevalentemente espe rienziale; 

b) il progress ivo sviluppo delle capacità di ragionamento logi ­
che ed astratte che permettono un'esplorazione di nuovo tipo: 
infatt i s i assiste ad una impostazione ipote tico- deduttiva 
del pensiero che gu ida l'espei:"i enz a de l Lì I:"ealtà in modo 
nuovo, secondo i l procedimento propri o de q li adult i (si f a nno 
ipotesi sulla realtà per poi verifiarne la fondatezza o meno 
per via dedutti~a); 

c) la vv.lutazione più profonda di ciò di cui i ragazzi/e fann o 
conoscenza (persone, cose, idee, fatti) s o stenuta dalle 
accresciute capacità intellettive; 

d) l •esigenza sempre più accentuata di un confi:"onto con qli 
altri e di approfondimento delle esperienz e. 
I segni di questi cambiamenti sono spesso confusi c nascosti, 

inoltre la loro collocazione temporale può v ariare anche di molto 
da un ragazzo/a all'altro/a, dipendendo sia dalla storia persona­
le sia dall'ambiente culturale in cui l'individuo è in se rito. 
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------------- - ---

ALTA SQUADRIGLIA: LA CHIAVE DI VOLTA 

ASPETTI 
IN 

ANTITESI 

CONFLITTI 
DEL 

RAGAZZO 

L'OCCHIO 
DENTRO E 
L'OCCHIO 
FUORI 

SENSO 
DELL' 
ALTASQ. 

L'J\ltaSquadriglia si inserisce nella progressione 
scout come risposta a questa maggior complessità della 
personalità e deve essere un momento fondamentale in cui 
iniziare a porre specifica attenzione all'integrazione 
di aspetti che spesso, nel mondo dell'adolescente, appa­
iono antitetici: 
- identità l dispersione 

autonomia l dipendenza 
bisogno di silenzio e solitudine l ricerca del gruppo 
e del divertimento 

- bisogno di amore da parte dei genieori l distacco cri 
tico e positivo dalle figure adulte familiari 

- proiezione verso il futuro l motivazioni ad essere at 
tenti al presente 

Concretamente tale esigenza si manifesta in una se­
rie di conflitti caratteristici, quali quelli: 
- famiglia l realtà ad essa esterna 
- ~eparto l realtà ad esso esterna 
- persona l gruppo 
- fare l essere 
- conoscenza del reale l partecipazione al reale 

Con un'immagine significativa possiamo 
che i ragazzi/e in Alta Squadriglia abbiano 
dentro e un occhio fuori nei confronti della 
del Reparto, di sé .... 

affermare 
un occhio 
famiglia, 

E' quindi necessario fornire ai ragazzi/e le lenti 
giuste per guardare queste realtà ambivalenti. 

Se facciamo un buon lavoro, essi, pur avendo ùue 
s g uardi, saranno in grado di integrare le due immagini 
come succede attraverso un binocolo. 

Solo con una visione binoculare si può guardare in 
p rofondità. 

Se nza un 'esperienza che lasci esprimere la nuova 
a t trazione verso l'esterno è molto più facile che i ra­
gazzi/ e lascino il Reparto, sia perché gli occhiali a 
una l e nte sola non vanno più bene, sia perché la spinta 
a far e ce rte cose (ruolo dei grandi nella comunità di Re 
pa rto) p erma ne solo s e si comincia a lavorare sulle moti 
v a zion i , ovve ro sull'es se re. -

In que s to senso l'Alta Squadriglia diventa il luogo 
privileg iato all'i n tern o del quale il/la Capo guida ra­
g a zzi /e verso la lettura critica delle esperienze che si 
f a nno in Re parto in modo che inizino a prendere 
c oscie n z a che determinate cose (Impresa, Sentiero, com­
pe t e n za , ruolo di animazi o ne, ... ) hanno precisi signifi­
ca ti ne lla storia pe rsonale e del gruppo. 

L'Impre s a è vista come un'esperienza di responsabi­
l i tà ne llo spirito de l g ioco che servirà nella vita, il 
Senti ero~ l'impegno a superare s~ s tessi, ecc .... 

Attraverso que s ta assunzione di significati, ragaz­
zi/e potranno essere accompagnati lungo il cammino che 
li porte rà a scegliere queste esperienze come giuste 
ne lla propria vita. 
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RAPPORTO 
ALTASQ. 
REPARTO 

Ad esempio: il/la ViceCapoSq. sceglie di essere 
CapoSq. perché, aiutato/a da chi ha già fatto questa 
esperienza, ne ha capito il senso per sè e per gli 
altri, il/la CapoSq. sceglie di salire in Noviziato .... 

Questo approccio al problema dell'Alta Squadriglia 
è legato alla grande importanza che continua ad avere, e 
deve continuare ad avere, l'esperienza del Reparto e 
della Squadriglia per i più grandi. 

L'Alta Squadriglia non deve rispondere a tutti i 
bisogni di ragazzi/e, ma specificamente a quelli a cui 
Reparto e Squadriglia non possono rispondere. 

E' quindi inutile in Alta Squadriglia proporre 
quelle attività che possono essere fatte con tutti gli 
altri: L'Alta Squadriglia lavora quando il resto del 
Reparto è stanco e vuole andare a letto, non quando 
tutti hanno voglia di fare. (3, pag.!39). 

E' importante che in Alta Squadriglia si integrino 
armonicamente la dimensione interna al Reparto e gli 
stimoli che vengono dall'esterno. 

Pertanto si potranno proporre attività che nella 
vita degli adolescenti acquistino il sapore della speri­

PROPOSTE mentazionc sul proprio livello motivazionale e che posso 
VERSO no essere effettuate anche all'esterno del Reparto, in 

L'ESTERNO modo da non vi vere in un mondo isolato, tutto chiuso su 
di sé. 

CAPISQ. 
E 

IV TAPPE 

LA 
RICERCA 

DI 
IDENTITA' 

30 

L'obiettivo è quello di fondere i due sguardi, in­
tegrare l'esperienza in una visione unitaria, risolven­
done la competitività tra i due ambiti e scoprendone 
concretame nte la comrlementarietà. 

In quest'ottica va considerato il ruolo che ragaz­
zi /e vivono in Reparto e in particolare l'incarico di 
Capo Squadriglia. 

Occorre che questa esperienza non esaurisca la fu~­
zione del ragazzo/a nel gruppo, ma gli lasci lo spaz1o 
per poter esprimere se stesso nello svolgimento del ruo­
lo. 

Occorrerà anche affidare compiti 
animazione in Alta Squadriglia a coloro 
il momento della IV Tappa, non hanno un 
Sq. non essendo capiSq .. 

La scelta del progetto 

particolari di 
che, pur vivendo 
ruolo preciso in 

Le cdnsiderazioni fin qui fatte hanno tenuto conto 
della realtà dell'AltaSquadriglia rispetto alle esigenze 
psicologiche del passaggio da preadolescenza ed adole­
scenza e della situazione che si trova a vivere il ra­
gazzo/a nel contesto delle nostre Unità. 

Ritornando all'analisi sulla realtà giovanile, si 
pud osservare come l'ipotesi dell'unificazione degli 
sguardi (quello dentro e quello fuori) sia strettamente 
legata alla ricerca di identità. 

Quindi, se da un lato l'analisi della società ci in 
dica come problematica (e pertanto prioritaria dal punto 



di vista educativo) tale ricerca, d'altra parte l'osser­
vazione del ragazzo/a in eti AltaSquadriglia ci invita 
proprio a cominciare, attraverso la scoperta dell'unita­
rieti delle esperienze e delle motivazioni personali, un 
cammino in tal senso. 

L'adolescenza si caratterizza per una sempre più 
matura capacità di porsi di fronte alla realtà con il 
pensiero formale ed una progressiva attitudine a 
prendere posizione nei confronti di se stessi, degli 
altri, del mondo. Questo lungo cammino, sia psicologico 
che morale, viene generalmente indicato come conquista 
dell'identità. (4, pag.l987) 

Come educatori abbiamo il compito di guidare ragaz­
zi/e lungo questo sentiero sul quale stanno muovendo i 
loro primi passi, consapevoli che il cammino sarà lungo 
e si concluderà molto al di li nel 'tempo, sicuramente 
oltre i confini temporali delle Branche E/G. 

Si è già detto che i ragazzi necessitano di una 
maggiore consapevolezza delle motivazioni a fare o meno 
certe cose, ma far riflettere sul proprio livello moti­
vazionale è proprio un modo per aiutare una persona a 
darsi un'identità. 

IDENTITA' Naturalmente la ricerca di identità è strettamente 
E connessa al processo di . ricerca vocazionale che è in fon 

VOCAZIONE do il contenuto della proposta scout. 

OBIETTIVO 
DELL'ASQ. 

LE SCELTE 
NON SONO 
NEU'l'HALI 

PREVENIRE 
LE 

ESIGENZE 

Soltanto personalità guidate verso l'unificazione 
di sé sono capaci di vivere positivamente nel piano di 
L>io. 

L'obiettivo dell'Alta Squadriglia è quindi quello 
di aiutare questa domanda d'identità per arr1vare ad una 
ricerca cosciente di identità attraverso strumenti la 
cui manegevolezza sia chiara e che diano adito il meno 
possibile a situazioni confuse. Anche se i disagi della 
desatellizzazione da un lato, della frammentarietà dal­
l'altro rimangono, è possibile costruire una serie di 
riferimenti stabilizzati ai quali il ragazzo/a può fare 
riferimento . 

I ragazzi/e hanno bisogno di maggior chiarezza ri­
gua rdo agli sviluppi che certi gesti e certe scelte pos­
sono avere. 

nevono fare l'e spe rienza delle proprie capacità e 
possibilit5 di discriminazione: non i vero che fare cer­
te cose o non farl e è lo stesso, è invece un sentirsi 
dentro una certa idea, inseriti in un certo cammino an­
ziché in un altro. 

De vono , in definitiva, fare esperienza di diversi 
valori e di differenti significati dello stesso valore. 

Le esigenze desc ritte non emergono esplicitamente 
nei ragazzi/e al primo anno di AltaSquadriglia, è però 
bene, dal punto di vista educativo, attuare una strate -
gia di prevenzione dei bisogni, nel senso che sappiamo 
che tilli elementi saranno presto presenti nella loro ere 
se ita. 

Questo non significa che si debbano affrontare in 
anticipo i problemi parlandone con i ragazzi/e, ma che è 
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bene ge s tire il presente in modo da attre zzarsi per il 
futuro, ci o~ lavor a r e sugli st r umenti, sui presupposti, 
lasciando i problem i al loro tempo . 

E' importante sottolineare che l'AltaSquadriglia 
svolge un cammino propedeutico : non si lavora precisamen 
te sulla ricerca dell'identità, ma sugli strumenti, sul= 
le attrezzature necessarie, sulla sensibilità, che metto 
no i ra g azzi/e in c a mmino vers o un obiettivo che si con= 
cretizzerà cosciente me nte molto più avanti. 

Que sto non vuol d i re che i l progetto sull'AltaSqua­
driglia non sia già un lavoro di strutturazione dell'i­
dentità, ma che ci ò n o n può e non deve es se r e e splicito : 
non si richiede una consapevolez z a dei ragazzi/e sul 
fine del cammino. 

Non si tratta, in definitiva, di dare loro un'in­
formazione, ma di portarli per g radi a fa r e una scoper­
ta. 

Il far e sintesi tra le du e visioni (quella dentro e 
quella fuori) è il p rimo pas s o per riuscire a dare u n 
filo conduttore uni co ai problemi, alle scelte, alla 
propr·ia v i t a. 

Il futuro co s ci e nte lavoro sull'iden t ità partirà 
dalla consapevolezza che esiste una possibilità unifi­
cante dei vari problemi, consapevolezza nata da un con­
creto mome nto esperi e nziale, che è la proposta dell'Alt a 
Squadriglia. 

E' evide nte che un prog e tto di questo tipo non p uò 
non tenè r c o nto dell a propost a d e lla Bra nc a R/S. 

Occorre che il l avoro dei Capi Repart o tro vi ade gua 
to riscon t ro in quell o dei Naestri dei Novizi e dei Capi 
Clan/Fuoc o . 

Deve nascere un maggior c o nfronto tril le Branc he 
affinché l'Alta Squadriglia dive nti effettivame nte il mo 
mento fondamentale di continuit à di proposta educativa .-

'l'ale confronto d e ve sorg e re principalmente ne lle 
Comunità Cari, dove l'integraz io ne tra proge tti di Alt a 
Squadriglia e Novizin t o ~ un pro bl e ma di Progetto Educa­
tivo. 

Si è evidenziat a la differen z a di problematiche e d 
atteggi a men t i tra i .ragazzi / e de l primo e del secondo 
anno di Alta Squad rigl i a, dovu t a al diverso grado di ma­
turazione e di esperienza. 



- - --- -- --- - ---

I L P R O G E T T O 
VALORI - RAPPORTI FEDE 

Si è fin qui delinato un o scenario generale in cui inquadrare 
la proposta fondamentale di questo progetto sull'AltaSquadriglia. 

Si sono definiti gli obie ttivi generali ed alcune caratteri­
stiche che l'AltaSquadriglia stessa deve possedere. 

Ora si tratta di definire delle linee più precise evidenzian­
do tre campi d'azione: i v a lori, i rapporti, la fede: 

AUTONOMIA 
MORALE 

OBIETTIVO 
DELL'ASQ. 

LEGGE 
PROMESSA 

MOTTO 

ALTASQ. 
VERTICALE 

SENTIERO 
IN 

ALTASQ. 

I VALORI 

Il progetto di unificazione e ricerca di identità 
procede anche sul sentiero dell'autonomia morale che si­
gnifica dover prendere posizione nei confronti della 
realtà in prima persona ponendo in crisi non tanto i va 
lori quanto la loro istituzionalizzazione da parte de­
gli adulti e della tradizione. (3, pag.200). 

E' da questo confronto col mondo dei valori che 
l'adolescente trae elementi per costruire il proprio 
livello etico. 

D'altra parte nella società attuale abbiamo di 
fronte un uomo che sembra interessarsi più di sé che 
della collettività, piuttosto diversificato nei compor­
tamenti e sempre più omogeneizzato nei valori che tutta­
via poco incidono nel determinare le sue scelte concrete 
(2, pag.3). 

In AltaSquadriglia occorre aiutare i ragazzi/e a ca 
pire e ad accettare il senso del valore come determinan= 
te dei propri comportamenti, attraverso il confronto cri 
tico comunitario, l'elaborazione delle capacità di scel= 
t a, il passaggio graduale dell'attenzione dalla sfera 
del fare a quella dell'essere. 

Un lavoro di questo tipo, concretizzato per questa 
e t à, non potrà prescindere da una revisione critica 
degli strume nti privilegiati di strutturazione morale 
proposti dal metodo: Legge, Promessa, Motto. 

In particolare la Promessa può ormai essere letta 
in profonditi come propos izione unificatrice e progettua 
le all'inte rno della propria vita. -

E' importante recupe rare una certa verticalità del­
l'Alta Squadriglia (Capo Reparto e Assistente -CapiSq. e 
IV Tappe- III Tappe), tradizionalmente considerata come 
ambito tipicamente oriz zontale. 

Questo non vuol dire che il Capo Reparto deve 
e s sere il "CapoSq. de ll'Altasq.", ma che si debba creare 
una dinamica di trapasso nozioni, di impegni differen­
ziati, di responsabilità diverse tra ragazzi/e del se­
condo e del primo anno dì AltaSquadriglia e tra Capi e 
ragazzi/e. 

In quest'ottica dovrà essere pi~ esplicito l'uso 
de lla progressione personale all'interno dell'AltaSqua -
drìglia , in modo che i ragazzi/e si abituino a porsi me­
t e e obiettivi anche attraverso il confronto con gli al­
tri. 
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Tale me todologia patri essere altresi utile per 
i/le Cap oSq. affinché imparino a gestire il Sentiero al­
l'interno della propria Squadriglia. 

l RAPPORTI 

Dall'inchiesta sulle AlteSq. liguri emerge 
l'immagine di gruppi strutturati come bande orizzontali. 

Si è già parlato della necessità che invece l'Alta 
Squadriglia abbia una struttura verticale. 

All'interno di questa struttura occorre chiarifica­
re i ruoli differenziati di Capi, Assistente, IV Tappe e 
III Tappe. 

L'Alta Squadriglia può servire ai ragazzi/e come 
esperienza attraverso la quale impara a vivere e a 
leggere la complessità dei rapporti sociali in cui si 
trovano immersi. 

Bisogna infatti considerare che in questo periodo 
dell'adolescenza il passaggio alle scuole superiori (o, 
alcune volte, al mondo del lavoro) e la progressiva desa 
tellizza z ione li portano a vivere in situazioni sempre 
più complesse per quel che riguarda le dinamiche relaziQ 
n ali. 

Tale complessità può essere uno dei maggiori 
problemi a cui l'adolescente deve far fronte elaborando 
nuove strategie di apprendimento, di elaborazione 
teorica, di azi o ne di comunicazione, di adattame nto. 

Sarà importante far riflettere ragazzi/e sulle di­
namiche relazionali all'interno dell'Alta Squadriglia, e 
sull e problematiche dell3 comunicazione ed intera;;:ione 
tra i s es si. 

~ tal fine potranno essere utilizza ti anche strumen 
ti speciali s tici qual i il s ociogramma ed i giochi di re= 
lazione ( 7, 8), facend o però attenzione a no n rendere 
troppo espliciti ai rag a zzi/e quegli aspetti c he possono 
cre a re c o nflitti e prob lemi nelle s fer e de l la person ali­
tà e delle r e lazioni. 

E' fondame ntale inoltre affro ntar e in Alt a Squadri­
g lia: 
- l' a na li s i critica del linguag g io visivo su cu i è o rma i 

imperniot a gran pa rt e della c omunicazione all'interno 
d e lla s oci e ti e r ig uardo alla quale la scuo la risulta 
tuttora. profondame nte impe gna t a; 
la lettura e l'in t erpretazione d e i c o ndizion a menti in 
mo do ché sia possibile spogliare le informazioni che 
si ricevono dall'est e rno di tutto cid che si trova ac­
ces sorio, per pot e r cosi cogliere l'essenza della real 
tà; 11 

- la riscope rta della ricchezza delle scelte di parteci­
pazione, infatti anche s e la società propone una miria 
de cti luoghi e di occ a sioni di incontro, di esperien ze 
possibili, non lascia però spazio per una re a le appar­
tenenza dell'adolescente a queste realtà. 

1 • 
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ATTI VITA' 
MISTE 

E ' impor tan t e che i Capi Reparto r.ongano attenzione 
a dosare oppor tunamente, a seconda delle necessiti del 
momento , attivi tà miste e monos essuali. 

E NON I n particolare nei reparti paralleli, dove spesso 
l'Alta Squadriglia svolge attività esclusivamente mista 
per tradizione, deve essere riscoperto il valore educa­
tivo dei momenti monosessuali. 

Questo perché l' interdipendenza tra i sessi possa 
essere scoperta per gradi, via via interiorizzata ed in 
definitiva acquisti una connotazione costruttiva nella 
vita degli adolescenti. 
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